XXII DOMENICA T. O. – ANNO A
Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!
Pietro non pensa secondo Dio, ma secondo gli uomini, perché non pensa la missione del Messia del Signore dal pensiero di Dio, che è tutto contenuto nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Il mistero del Messia infatti non è contenuto in una sola profezia o in un solo libro della Scrittura, ma in ogni Parola dell’Antico Testamento. Non c’è Parola, non c’è evento che non sia riconducibile a Lui. La stessa cosa va affermata per scribi, farisei, capi dei sacerdoti, anziani del popolo. Anche loro hanno una visione del Messia secondo gli uomini, non secondo Dio. Tutto il popolo attendeva il Messia, ma secondo pensieri umani e non divini, della terra non secondo la purissima rivelazione. Perché i discepoli di Emmaus se ne tornavano alla loro casa dopo la crocifissione di Gesù? Perché anche loro attendevano un Messia secondo pensieri terreni, non certo secondo quanto il loro Dio aveva rivelato: “Gesù disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui” (Lc 24,13-35)..
La retta comprensione della Scrittura Santa è dono che Gesù fa ai suoi discepoli la sera stessa della sua gloriosa risurrezione: “Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto»” (Lc 24,44-49). Sappiamo ora come si entra nella conoscenza delle Scritture: per illuminazione dello Spirito Santo, per luce soprannaturale, per intelligenza divina partecipata. Significa che più noi cresciamo in grazia, più cresciamo in sapienza, più ci alimentiamo di Spirito Santo e più inizieremo a comprendere le Scritture Sante. Se ogni discepolo di Gesù è obbligato a conoscere le Scritture Sante, infinitamente di più sono obbligati a conoscerle tutti i ministri della Parola. La non conoscenza delle Scritture e non conoscenza di Cristo. Così gridava San Girolamo.
Oggi non solo le Scritture Sante non sono conosciute nello Spirito Santo, molti neanche vogliono conoscerle. C’è come un odio contro la verità in esse contenute. Altri invece con sapienza carnale e diabolica sanno così bene alterarle, trasformale, modificarle, da fare apparire vera la loro spiegazione e falsa invece la verità contenuta in esse. Altri ancora neanche vogliono prenderle in considerazione. Preferiscono pensare come se esse mai fossero state date. In molti c’è una sola parola che risuona: contestualizzazione. Significa: esse non sono un vincolo per nessuno. Vanno usate con molta attenzione e circospezione. La vita è oltre le Scritture, ma anche senza di esse. Pensiero secondo gli uomini. Quando una comunità viene condotta dal pensiero della terra, a poco a poco si dimentica la verità rivelata e si procede solo per falsità, inganno, idolatria, immoralità. Sono questi i mali potenti che governano la terra.
Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni.
Ogni discepolo di Gesù è obbligato pensare secondo i pensieri di Dio. Chi è Cristo Signore? Un figlio di Abramo. Un figlio della promessa. Ma anche un figlio dell’Alleanza. Cosa lui fa? In un mondo in cui tutti pensano dalla terra, lui pensa dal cuore del Padre suo. Così agendo, porta il vero pensiero del Padre, la vera Scrittura, la vera Rivelazione in mezzo al suo popolo. Con la verità porta anche il vero amore e la vera speranza. Si compiono le attese dell’uomo che sono sempre attese di vera luce. Come ha fatto Cristo Gesù, ogni suo discepolo è obbligato a portare la vera Parola, la vera Rivelazione, il vero Pensiero di Dio in mezzo ai suoi fratelli. Nessuno potrà dispensarsi da questo obbligo. Nessuno neanche potrà dispensare un altro. Come Gesù è stato fedele al pensiero del Padre fino alla morte di croce, così ogni suo discepolo è chiamato ad essere fedele al pensiero del suo Maestro fino al martirio. Potrà essere fedele solo se dinanzi ai suoi occhi rimane in eterno Cristo Gesù Crocifisso. Contemplando Lui, il discepolo sa che potrà imitarlo. Come Lui ha perseverato così anche il suo discepolo potrà perseverare. 
Madre di Cristo, Madre della Sapienza, vienici in aiuto. Ottienici l’intelligenza delle Scritture. 
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